
Questa trascrizione è stata prodotta automaticamente utilizzando tecnologie di
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la registrazione ufficiale.

Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data venerdì 16 ottobre 2026, alle ore 12:14 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "4^ Commissione - Attività Produttive del 16/10/2026" dell'organo Quarta Commissione - Attività Produttive e Sviluppo
Economico - Industria - Pesca -Agricoltura - Artigianato - Suap..
Presiede la seduta Consigliere Comunale ORLANDO Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Gioacchino GESONE Consigliere Comunale ✓

Marco BONFRATELLO Consigliere Comunale ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere Comunale ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere Comunale ✓

Pietro GIACALONE Consigliere Comunale ✓

Eleonora MILAZZO Consigliere Comunale ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere Comunale ✓

Vincenzo Patrizio STURIANO Consigliere Comunale ✓

Vito Gian Paolo ABRIGNANI Consigliere Comunale ✓

Maria Flavia SAMMARTANO Consigliere Comunale ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere Comunale ✓

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Signori, buongiorno.

Oggi è il 16 ottobre 2026, sono le ore 12:15.

Questa è la quarta commissione attività produttive.

Chiedo al segretario Roberto Ferro di chiamare l'appello dei presenti.

Grazie."

A questo punto, interviene Segretario Commissione:
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"Buongiorno presidente, buongiorno signori consiglieri.

Orlando Leonardo presente, Bonfratello Marco assente.

Gesone Gioacchino presente, Rodrigo Ezemario presente, Giacalone Pietro presente, Milazzo Eleonora assente, Di Girolamo
Gaspare presente, Suriano Vincenzo assente, Abrignani Giampaolo presente, Sammartano Flavia presente, Pugliese Leonardo
assente.

Presidente, siamo in 7 consiglieri comunali su 11, siamo in presenza del numero legale, la seduta è valida."

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Grazie, segretario.

Allora, noi continuiamo con la lettura del regolamento per la tutela del decoro urbano della città di Marsala e ci eravamo
fermati all'articolo 47.

Adesso iniziamo con l'articolo 48, titolo Nono sistema sanzionatorio, articolo 48, sanzioni amministrative.

Salvo che il fatto costituisca reato sia diversamente— scusate, prima della lettura degli articoli approviamo i verbali delle
sedute precedenti.

Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi.

Segretario, i verbali sono stati approvati all'unanimità dei presenti in commissione.

Titolo nono, sistema sanzionatorio, articolo 48, sanzione amministrativa.

Salvo che il fatto costituisca reato o sia diversamente sanzionato da specifiche disposizioni di legge, le violazioni del presente
regolamento sono soggette all'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a euro 500, ai sensi dell'articolo 7-
bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 numero 267.

Punto 1: la determinazione delle sanzioni è effettuata tenendo conto a) della gravità della violazione, b) b) dell'entità del danno
arrecato, c) della recidività, d) del comportamento tenuto dal trasgressore e dell'eventuale ripristino spontaneo di stato dei
luoghi.

Le sanzioni sono applicate secondo le procedure previste dall'articolo 24 novembre 1981 numero 689.

Articolo 49: violazione commessa nelle aree di particolare tutela.

Qualora le violazioni siano commesse nelle aree individuate nell'allegato A del presente regolamento, gli organi accertatori
possono applicare la sanzione in misura proporzionata alla particolare rilevanza storica, artistica, ambientale o turistica del
bene, del luogo interessato.

Restano ferme le ulteriori responsabilità previste dalla normativa speciale vigente.

Articolo 50: reiterazione della violazione.

Costituisce reiterazione della commissione della medesima violazione nei 5 anni successiva all'accertamento definitivo della
precedente.

In caso di reiterazione possono essere applicate le misure previste dalla normativa vigente e valutata l'applicazione delle
sanzioni in misura più elevata entro i limiti di legge.

Nei confronti delle attività economiche la reiterazione può costituire elemento di valutazione ai fini dell'adozione di ulteriori
provvedimenti previsti dalle disposizioni di settore.

Articolo 51: risarcimento del danno e obbligo di ripristino.

L'applicazione delle sanzioni amministrative non esclude l'obbligo di risarcire gli eventuali danni arrecati al patrimonio
pubblico o privato.

Il responsabile è tenuto al completo ripristino dello stato dei luoghi secondo le modalità indicate dal Comune.
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Qualora si danno riguardi bene— qualora il danno riguardi beni culturali, monumentali, ambientali e/o paesaggistici, si
applicano altresì le disposizioni previste dalla normativa speciale vigente.

52.

Destinazione dei proventi.

I proventi derivati dall'applicazione della sanzione amministrativa prevista dal presente regolamento sono destinati
prioritariamente a interventi di tutela del decoro urbano, manutenzione degli spazi pubblici, riqualificazione delle aree
degradate, educazione civica ambientale, iniziative di valorizzazione del patrimonio urbano e culturale della città.

La destinazione delle risorse avviene rispetto alle norme vigenti in materia di contabilità pubblica.

Titolo 10, disposizione finale.

Articolo 53, coordinamento con altre disposizioni.

Punto 1, il regolamento si coordina con lo statuto comunale, il regolamento comunale della gestione dei rifiuti.

Alle ore 12:19 entra in aula il collega Vincenzo Patrizio Asturiano, detto Enzo.

Lo statuto comunale, il regolamento comunale di gestione dei rifiuti, il regolamento per l'occupazione del suolo pubblico e il
canone unico, il regolamento edilizio, il regolamento del verde, regolamento comunale per l'attività di pubblico esercizio,
intrattenimento, somministrazione e sicurezza, gli strumenti urbanistici e piani comunali vigenti, vigilanza.

In caso di contrasto prevalgono le leggi e le disposizioni speciali nella materia di rispettiva competenza.

I rinvii normativi si intendono effettuati alle disposizioni vigenti e alle loro successive modificazioni.

Articolo 54, clausola di rinvio.

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni legislative e i regolamenti
vigenti.

I richiami normativi contenuti nel presente regolamento si intendono riferiti alle norme vigenti e alle successive modificazioni e
integrazioni.

Articolo 55, abrogazioni.

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le disposizioni comunali incompatibili con esso.

È abrogato il precedente Regolamento del Decoro Urbano della Città di Marsala, approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale numero 101 del 15 aprile 2015 e successiva modificazione e integrazione, limitatamente alle materie disciplinate dal
presente testo.

Articolo 56.

Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione della deliberazione di approvazione sull'albo
pretorio del Comune di Marsala, salvo diversa disposizione prevista dalla deliberazione stessa.

Data dalla data di entrata in vigore, tutte le strutture comunali competenti sono tenute a darne piena applicazione.

L'allegato A, area di particolare tutela del decoro urbano.

Articolo 1.

Finalità.

Le aree di particolare tutela sono individuate ai fini di preservare, valorizzare i luoghi di maggiore interesse storico-culturale,
monumentale, ambientale e turistico della città di Marsala.

In tale area l'amministrazione comunale promuove livelli"

Alle ore 12:20, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO.
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Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO che dichiara:

"più Alle ore 12:22 entra il vicepresidente della commissione, il dottor Marco Bonfratello, a cui chiedo di leggere l'allegato A.

Grazie."

Alle ore 12:23, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO.

Prende la parola Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO:

"Silenzio.

Grazie, grazie segretario.

Buongiorno colleghi, scusate il ritardo.

Continuo con la trattazione"

Interviene quindi Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO:

"del Allegato A, aree di particolare tutela del decoro urbano.

Articolo A1, finalità.

Le aree di particolare tutela sono individuate al fine di preservare e valorizzare i luoghi di maggiore interesse storico,
culturale, monumentale, ambientale e turistico della città di Marsala.

In tale area l'amministrazione comunale promuove livelli più elevati di tutela del decoro urbano, della pulizia, dell'immagine
della città e della conservazione del patrimonio pubblico e privato.

Articolo A2.

Centro storico.

Costituisce area di particolare tutela l'intero centro storico delimitato dalle antiche mura cittadine e dalle aree immediatamente
adiacenti individuate dagli strumenti urbanistici comunali.

Rientrano in tale area, a titolo esemplificativo e non esaustivo: Via 11 Maggio, Piazza della Repubblica, complesso
monumentale di San Pietro, Chiesa Madre, Palazzo 7 Aprile, Convento del Carmine, Porta Garibaldi, Piazza Purgatorio,
Piazza della Vittoria, Via Garibaldi, Via Francesco Maggio, Piazza Matteotti, tutte le strade, vicoli e piazze comprese nel
perimetro del centro storico.

Articolo A3: aree monumentale e archeologica.

Sono considerate aree di particolare tutela aree archeologiche presenti nel territorio comunale, siti sottoposti a vincolo storico,
archeologico e monumentale.

Articolo A4: Articolo A4.

Lungomare e fascia costiera.

Sono sottoposti a particolare tutela lungomare boeo, lungomare mediterraneo, aree costiere comunali, passeggiate pedonali,
spiagge pubbliche, piazze e belvedere prospicienti il mare.

Articolo A5.

Parchi, ville e giardini pubblici.

Sono considerate aree di particolare tutela: Villa Cavallotti, Parco della Salinella, giardini pubblici, aree verdi di interesse
storico e paesaggistico, parchi urbani comunali, Piazza Peppino Impastato.

Articolo A6: aggiornamento dell'elenco.

Il Consiglio Comunale può aggiornare il presente allegato con deliberazione motivata.
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L'individuazione di nuove aree di particolare tutela può avvenire su proposta della Giunta Comunale.

Della commissione consiliare competente o degli uffici tecnici.

Allegato B: sanzioni amministrative.

Articolo B1: violazioni relative alla pulizia urbana.

L'abbandono di piccoli rifiuti, mozziconi, lattine, bottiglie o materiali analoghi comporta una sanzione amministrativa da 50 a
300 euro.

L'utilizzo improprio dei cestini portarifiuti comporta una sanzione da 50 a 250 euro.

Articolo B2: Imbrattamenti e danneggiamenti.

L'imbrattamento di muri, edifici, monumenti, pavimentazioni, arredi urbani o beni pubblici comporta una sanzione da €100 a
€500, fatta salva ogni ulteriore responsabilità civile o penale.

Il responsabile è sempre tenuto al ripristino dello stato dei luoghi.

Articolo B3: Violazioni relative agli immobili privati.

Il mancato mantenimento di immobili, facciate, recinzioni e aree visibili dalla pubblica via comporta una sanzione da €100 a
€500.

In caso di mancata esecuzione degli interventi ordinati dal comune, si procede all'esecuzione d'ufficio con addebito delle spese.

Articolo B4.

Terreni incolti e aree degradate.

La mancata pulizia di terreni, aree edificabili o lotti inedificati comporta una sanzione da €150 a €500.

Restano ferme le disposizioni relative alla prevenzione incendi e alla tutela della salute pubblica.

Articolo B-5: deiezioni animali.

La mancata raccolta delle deiezioni animali comporta una sanzione da €50 a €300.

Vedi quando se l'avessimo fatto già, non giro niente con l'aria di sgambamento.

No, solo solo un'aria di sgambamento.

Solo solo un'aria di sgambamento.

No, Dezio, tutti questi stili corti così specifici.

Ah, così, eh.

Ah, ho capito.

La conduzione dell'animale senza strumenti idonei alla raccolta comporta una sanzione da €25 a €100.

Articolo B6: contenitori per la raccolta differenziata.

Il deposito permanente dei contenitori sulla pubblica via fuori dagli orari consentiti comporta una sanzione da €50 a €250.

Il mancato ritiro dei contenitori dopo la raccolta comporta una sanzione da €50 a €250.

Il deposito di rifiuti all'esterno dei contenitori comporta una sanzione da euro 100 a euro 500.

Articolo B7, attività economiche.

La mancata pulizia delle aree prospicienti gli esercizi comporta una sanzione da 100 a 300 euro.
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L'abbandono di imballaggi o materiali derivanti dall'attività comporta una sanzione da 150 a 500 euro.

In caso di reiterazione possono essere applicate le ulteriori misure previste dalle normative, dalla normativa vigente.

Allegato C: requisiti dei box portacontenitori.

Articolo C1: finalità.

I box portacontenitori sono finalizzati a ridurre l'impatto visivo dei mastelli e dei carrellati destinati alla raccolta differenziata.

Articolo C2, caratteristiche generali.

I box devono garantire adeguata aerazione, consentire agevole accesso agli utenti, essere facilmente lavabili, inserirsi
armonicamente nel contesto urbano.

Sono preferibili materiali quali legno trattato, metallo verniciato, materiali compositi resistenti agli agenti atmosferici.

Articolo C3, collocazione.

I box devono essere collocati prioritariamente all'interno delle proprie, delle proprietà private.

Eventuali collocazioni su aree esterne sono consentite nel rispetto delle norme urbanistiche, edilizie e di sicurezza vigenti.

Allegato, troviamolo, grazie al presidente.

Una serie di immagini, numero 5 immagini, che ritraggono quello che sia dettati dall'articolo C2 che dall'articolo C3
corrisponde a essere l'idea che questa commissione vuole dare per quanto riguarda i box portacontenitori per la differenziata."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO:

"Terminata la lettura del regolamento, lascio la parola al presidente."

Prende la parola Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Grazie.

Grazie a te, Marco, collega Bonfratello.

Tra l'altro vi aggiorno che parteciperò alla Fiera Ecomondo, perciò dico ci saranno altri spunti da poter prendere in sede di
quella fiera.

E in ogni caso informerò la commissione su qualche idea che si potrebbe anche adottare per il nostro comune all'interno della
fiera.

Ovviamente saranno sempre atti gestionali, ma dico qualche spunto e qualche idea noi lo possiamo prendere.

Sul regolamento c'era stata la collega Flavia Sanmartano che aveva espresso delle perplessità sull'articolo 45 per quanto
riguarda— 48, intanto per quanto riguarda l'articolo sanzionatorio.

Se ci sono altre osservazioni, e partiamo a retroso, perciò proprio dall'inizio, E ci sono— partiamo dall'inizio, iniziamo.

Sì, secondo me sì, iniziamo da lì e andiamo piano piano a vedere un pochettino tutta la situazione."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO che dichiara:

"La"

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO che dichiara:

"parola alla collega Flavia Sanmartano.

Grazie, Presidente.

Allora, io ho riletto un po' tutto il regolamento in settimana e ho ritenuto opportuno proporre alla Commissione alcune, alcune
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modifiche, anche perché dalla lettura di questo regolamento si chiarisce che cosa, per bene, cosa devono fare, cosa devono fare
i cittadini, però con altrettanta chiarezza non viene chiarito cosa deve fare il Comune.

E mi spiego meglio: accanto a degli obblighi e degli imposti qui dagli articoli, io poi non riscontro nessun intervento di
sorveglianza"

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"o di controllo da parte di— Ti blocco un attimo.

È riportato in questo regolamento il regolamento del 2015, perciò noi stiamo lavorando su un aggiornamento del regolamento
del 2015, giusto? Che riporta questo, giusto? Giusto per dovere di cronaca."

Interviene quindi Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO:

"Perfetto.

E quindi io tendo a migliorarlo.

Allora, per quanto riguarda intanto l'articolo 19, Si parla di divieto scritte graffiti affessioni abusive e vietata è vietata
l'apposizione di scritte graffiti senza il consenso dei proprietari degli immobili sono tenuti a provvedere alla rimozione degli
elementi deturpanti e in congruo termine.

Io penso che qui sia opportuno distinguere l'autore dell'imbrattamento dal proprietario incolpevole perché è possibile che
qualcuno imbratti una parete non sia riconducibile al proprietario.

Quindi la formulazione quale dovrebbe essere? Mi sono permessa di scriverlo.

Allora, qualora l'imbrattamento sia imputabile a terzi, e quindi non al proprietario, il comune valuta prima di imporre
interventi al proprietario la gravità del degrado e le condizioni dell'immobile.

Sono promosse a tal fine forme di collaborazione e interventi agevolati per il ripristino, ferma restando la responsabilità
dell'autore dell'illecito.

Che voglio dire? Si può prevedere anche un tipo di accordo tra associazioni e proprietari per la riqualificazione delle facciate,
in modo che non si appesantisca molto la posizione del proprietario che dovrebbe ristabilire le condizioni per come erano ma
comunque non sia, diciamo, certo che sia stato lui l'autore dell'imbrattamento.

Quindi io propongo di prevedere questo."

Interviene quindi Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Condivisibile.

Puoi continuare con tutti gli altri."

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Chiede intervenire il collega, che chiede intervenire il collega Gesona.

Prego, collega Gesona."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Gioacchino GESONE che dichiara:

"Presidente, allora, sulla questione penso che la collega Sanmartano comunque esprime un concetto di buon senso, perché A
me è capitato di aver— trovarmi tutta la parete imbrattata, tutta la parete imbrattata con scritte enormi.

Più che il comune è intervenuto il proprietario dello stabile che ha voluto pulito le pareti.

Io Sono stato fortunato perché dalle telecamere siamo risaliti all'autore dei graffiti e quindi con un accordo tra le parti poi
hanno convenuto di sistemare la cosa.

Perché più che, più che il comune che ti sanziona per l'imbrattamento delle pareti sono i proprietari degli immobili stessi.
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È pur vero che in altre circostanze dove sono state disegnate svastiche nei muri, il comune stesso è intervenuto motu proprio,
intanto coprendo la simbologia nazifascista, ovviamente, ma chiaramente senza una parte, senza che il colore era perfetto e
attenente insomma al colore pre.

Quindi Il comune, quando ci sono casi di imbrattamento con messaggi pericolosi, deve intervenire subito, a prescindere se il
muro sia suo o non suo.

Poi lì bisogna intervenire."

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"La parola alla collega Sanmartano."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Maria Flavia SAMMARTANO:

"Questa è di Gaspare Di Girolamo.

Caro, è mezz'ora che parlo da qua.

Vabbè, sta avvicinando, si sta muovendo."

Alle ore 12:46, lascia la seduta Consigliere Comunale Maria Flavia SAMMARTANO.

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO che dichiara:

"Vabbè, sono— Va bene a parlare, dai.

Sì, parlo col microfono di Gaspare Di Girolamo e sono la consigliera Flavia San Martano.

Allora, articolo 21, quando parliamo nelle aree di particolare tutela, l'esposizione dovrà avvenire preferibilmente in coltivi
interni.

Preferibilmente significa un'indicazione, non mi impone qualcosa, non mi rappresenta un divieto, quindi rischia di essere Ma se
io te lo devo vietare non è che ti posso mettere preferibilmente.

Secondo me va tolto.

Come? Però dopo.

È discrezionale, quindi preferibilmente significa..."

Alle ore 12:46, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Maria Flavia SAMMARTANO.

Prende la parola Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO:

"Bravo, sì, sì, lo dico pure al microfono, sono Flavia Sanmartano.

Allora, articolo, titolo sesto, articolo 34, dice È vietato utilizzare contenitori diversi da quelli assegnati.

Io aggiungerei, perché significa generalizzare, io aggiungerei fatta eccezione per i contenitori rotti e situazioni di emergenza,
perché posso anche non rispondere di altri contenitori che si sono rotti.

Non ho— quindi vietato utilizzare contenitori diversi da quelli assegnati.

Virgola.

Fatta eccezione per— è vietato utilizzare contenitori diversi da quelli assegnati.

La norma dice utilizzare contenitori diversi da quelli assegnati.

Io aggiungerei fatta eccezione per i contenitori rotti e in situazioni di emergenza.

Situazioni di emergenza tipo che— no, siccome dice vietato utilizzare contenitori diversi Per i contenitori rotti o comunque
smarriti a causa di situazioni meteorologiche, lo circoscrive di forza maggiore, causa di forza maggiore.
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Possibile.

Meriti."

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"E allora io per— vedo se per lunedì può venire il comandante della polizia locale, così che entriamo nel merito delle sanzioni.

Sempre se può venire per lunedì.

In ogni caso continuiamo per lunedì a fare le modifiche.

Porto il computer e già man mano lo andiamo aggiornando.

Vediamo se il comandante per lunedì può venire alle ore 12.

In ogni caso, se non c'è la disponibilità del comandante, già per venerdì io lo convoco con largo anticipo.

Lunedì continuiamo e venerdì noi diremo al comandante di essere presente Sì."

Alle ore 12:53, lascia la seduta Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 12:53, lascia la seduta Consigliere Comunale Maria Flavia SAMMARTANO.

Alle ore 12:53, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO.

Prende la parola Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO:

"Prego, collega Bonfratello.

Grazie segretario, grazie presidente.

Volevo nuovamente mettere sul tavolo, diciamo, della discussione, discussione poi non è, il discorso del recupero di e-box già
esistenti in giro per la città e capire che utilizzo farne e se a detta sua, presidente, c'è modo di poter suggerire all'assessore di
pertinenza la possibilità di recuperare parte di questo materiale per poterne fare altro uso, come ad esempio appunto avevo
paventato l'idea di fare delle schermature per quanto riguarda le aree per le attività commerciali dove andranno a conferire poi
i bidoni da 180.

E quindi, al netto di ciò, volevo riproporla a questa commissione, visto e considerato che siamo ancora in trattazione del
regolamento del decoro urbano, e soprattutto al netto poi di quello che sarà l'arrivo dei nuovi box, dalla sostituzione che non
se ne faccia, diciamo, carcassa da dover depositare all'autoparco, ma piuttosto un utilizzo ancora per il decoro urbano e quindi
per i nostri cittadini.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Grazie a te, collega Buonfratello.

Che sia chiaro, questo regolamento sarà trasmesso in Consiglio Comunale dopo aver ascoltato il dirigente del servizio, il RUP
del servizio rifiuti, il comandante della polizia locale, il DEC.

Abbiamo appreso che non possiamo invitare, collega Storiano, la Società Formula Ambiente, ma il DEC è pagato dal Comune,
perciò— no, no, no, non l'ho chiesto, avevamo valutato in base a quello che avevi detto.

Infatti, grazie al collega Storiano, decidiamo poi di chiamare tutti insieme il DEC e poi sarà chiamato il dirigente del settore al
fine di consegnare il regolamento completo dopo aver ascoltato tutti i pareri.

Sempre se il presidente del Consiglio Comunale ci autorizza, l'ultimo passaggio volevo farlo io con una rappresentanza degli
amministratori dei condomini, collega Rodrigo, un attimo, e una rappresentanza delle associazioni di categoria per quanto
riguarda i mercatini settimanali, per il semplice fatto che Qualora il DEC ci dà la disponibilità di mettere degli operatori al
servizio dei mercatini per quanto riguarda la raccolta durante la fase della giornata intera, lo inseriamo pure, perché è
fondamentale che facendo un servizio durante le fasi della giornata dove loro raccolgono plastica e carta insieme e l'operatore
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li raccoglie in mattinata e vediamo che nel pomeriggio del martedì ci siano 10 operatori soltanto per pulire l'area del mercatino
e 2 spazzatrici a servizio.

Dico, perciò, a me dispiace perdere tempo.

No, non è una perdita di tempo, scusate, mi rettifico, non, non, non, non è una perdita di tempo.

Stiamo lavorando e stiamo analizzando tutte le ipotesi possibili e immaginabili affinché esca fuori in maniera congiunta e
condivisa tra le varie anime che compongono la commissione un regolamento ben preciso, chiaro e facilmente applicabile
anche da chi deve fare i controlli, per come diceva la collega Sammartano.

Ha chiesto di intervenire il collega per un breve intervento, il collega Brignani.

Prego, ne ha la facoltà, collega Brignani.

Il collega Rodriguez esce alle ore 12:58.

Grazie Mario per averci preferito, è un onore averti in commissione."

Alle ore 12:57, lascia la seduta Consigliere Comunale Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 12:58, lascia la seduta Consigliere Comunale Mario RODRIQUEZ.

Interviene quindi Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI:

"Presidente, all'interno di questo regolamento stiamo prevedendo delle piccole aree, giusto, dove poter conferire.

Ah, ecco, forse sono mancato una, una commissione"

Prende la parola Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI:

"e chiedevo Sì, sì, e allora, sì, a microfono spento mi aveva un attimo anticipato, Presidente.

Sì, infatti ancora dobbiamo inserire queste aree, e questo che chiedevo io era appunto dover poi individuarle queste aree, no?
Faremo quindi magari dei sopralluoghi per capire quali sono dettagliatamente queste aree che hanno questa necessità di avere,
diciamo, questa tipologia di aree per i conferimenti che naturalmente saranno indirizzati soprattutto, forse sì, alle attività
commerciali, forse in maniera esclusiva alle attività commerciali.

Ok, grazie."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Collega Brignani, grazie per avermelo ricordato perché è uno dei punti che noi dobbiamo prevedere tra tutte le aree che sono
state individuate.

Ovviamente dobbiamo stabilire, ma già in parte lo sappiamo, collega, è inutile che ci nascondiamo, Piazza del Popolo, Piazza
della Vittoria, Piazza Filippo Maggio e qualche area dove insistono più attività commerciali.

Ovviamente se riusciamo anche insieme al DEC ad invitare la società Formula Ambiente ad effettuare un servizio specifico ad
hoc per le attività commerciali per quanto riguarda il passaggio per il secco residuo Sì, collega Soriano, prego."

Interviene quindi Consigliere Comunale Vincenzo Patrizio STURIANO:

"E allora, sai perché ti dico ti devo interrompere? Perché io apprezzo tantissimo, ok, la buona volontà, la proposta, quello di
cui stavi tecnicamente parlando.

Il problema è l'approccio, che deve essere un po' diverso.

In che senso? Noi non dobbiamo convincerlo a parlare con Formula Ambiente.

Il nostro interlocutore non è Formula l'ambiente e l'amministrazione comunale.

Tant'è che tu hai benissimo e chiaro che con una delibera di giunta comunale dal 12 di questo mese è partita una modalità
differente di raccolta dei rifiuti.
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Quindi al committente arriva un desiderata da parte dell'amministrazione, ok, che attraverso il DEC rimodulano, ok, la
commessa.

Questo che significa? Significa che noi abbiamo la necessità Quello che chiedevamo e chiediamo a tutti i livelli di interloquire
con la nostra amministrazione se vogliamo portare avanti un ragionamento di commissione, lo vogliamo portare a casa il
risultato.

Perché alla fine poi siamo sempre lì, la città, dico io, non era di Eugenio Caffano, non era di Giulio Adamo, non era di Renzo
Carini, non era di Abetto di Gerolamo, non era di Massimo Grillo, non sarà di Angela Napatti, ma sarà domani mattina,
giusto, dei nostri figli e successivamente dei nostri nipoti.

Dico, se vogliamo dare un contributo serio, concreto, sereno, e ci vogliamo, ecco, intestare delle battaglie che riteniamo utili—
perché dico sempre, collega Gesone, la modalità di gestione della raccolta dei rifiuti per una città territoriale peculiare come
Messala, dico, il centro storico non può essere trattato come viene trattato il resto della città.

E io ho detto dal primo momento, potete andare a vedere gli emendamenti presentati dal sottoscritto, ok, con l'amministrazione
di Girolamo quando mi trovavo ad essere, quando mi trovavo ad essere presidente del Consiglio Comunale.

Ho presentato emendamenti che sono, ok, atti che hanno una certa pesatura, ok.

Una scelta pesatura.

Quando poi discuteremo il piano rifiuto, quando poi vogliamo discutere della qualsiasi cosa, basta prendere quegli
emendamenti, vedere quando sono stati presentati e capire quando è stato messo il parere anche su quegli emendamenti.

Non so se mi spiego.

Quando tu mi dici ha un impatto un emendamento, faccio un esempio, ha un impatto economico che non è fattibile.

Un impatto economico non fattibile.

Di che cosa? Se io chiedo che nel centro storico l'investimento lo dobbiamo fare, lo dobbiamo fare nel primo anno di una
commessa, sappiamo tranquillamente che chi vince quella commessa si deve assumere l'onere che quelle cose per il primo anno
saranno fatte a carico della ditta che vince, che vuole partecipare.

Non so se mi spiego, Lillo.

Io non è che per forza di cose devo andare a obbligare il privato, o i privati, a mettersi d'accordo e andare a trovare orari
ucciso ed appeso successivamente, giusto? Come successe per l'astrelliere, per esempio.

Quanto ne costava 'sto astrelliere? A carico di chi sono state? E allora dico, siccome c'è una commessa e ci sono anche delle
offerte migliorative che vengono inserite all'interno della commessa, ok? Ed è una di quelle commesse che sarà fatta a breve,
giusto? Riusciamo ad avere la capacità di inserire, ok, così, anche a titolo di volontà, come proposta migliorativa Onestamente
chiedevo, Marco, dico tanto per farti arrivare il messaggio, dicevo in modo particolare di fare un progetto sperimentale, ma si
può fare anche ora, attenzione, per il centro storico.

Che significa? Quando tu l'umido me lo fai passare 2 volte alla settimana al centro storico e io l'umido me lo attendo 4 giorni a
casa, 5 giorni a casa a secondo, finendo buona, lì cosa faccio? Dove lo lascio? O metto uno frigorifero, picciò.

Cioè, tu, innamo fatto dell'emendamento provocatorio che ci presentavamo di dare un contributo per l'acquisto di congelature,
in modo tale che tutte le ische dei pesci, ok, o la carne che gli devo un bozzo ma tengo l'intra, cosa faccio? La metto nel
congelatore, almeno sono tranquillo che non mi fa feto e che non va, è giusto, in putrefazione.

Perché ci sono— feto non è uguale a umore.

È lo stesso, cattivo odore.

Vediamo come È proprio per dare quel senso di puzza.

Ci sei? Quindi dico in maniera chiara, capiamoci, se riusciamo a fare un ottimo lavoro, noi possiamo tranquillamente, non si
piglia soddisfazione, perdiamo del tempo per fare le commissioni, però dico hanno un senso logico perché poi ci possiamo
intestare queste battaglie, ritengo già sono lodevoli perché il decoro è vano, ok? Un è una cosa di secondo piano.
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Decoro urbano, l'immagine di una città passa dal decoro urbano, picciò, chiaro? L'immagine di una città passa dal decoro
urbano.

Punto."

Prende la parola Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Io ringrazio il collega Soriano per gli spunti e ovviamente c'è poco da fare, il collega Soriano conosce la macchina
amministrativa meglio di chiunque altro qui dentro e perciò grazie per gli spunti e per i consigli che faccio miei.

Ovviamente c'è un confronto da fare con l'assessore, obbligatoriamente.

Va bene, non essendoci altri colleghi che chiedono di intervenire, la seduta odierna viene chiusa alle ore 13:07.

Vi auguro buon fine settimana e buon riposo."

Alle ore 13:07, lascia la seduta Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI.

Alle ore 13:07, lascia la seduta Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO.

Alle ore 13:07, lascia la seduta Consigliere Comunale Gioacchino GESONE.

Alle ore 13:07, lascia la seduta Consigliere Comunale Pietro GIACALONE.

Alle ore 13:07, lascia la seduta Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO.

La seduta termina alle 13:07.
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